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Domani a Bologna si apre il Festival nazionale: grande diffusione dell'Unità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IMPORTANTI SVILUPPI NELLE 
INCHIESTE SULLE TRAME NERE 

Avvisi di reato 
al missino Basile Dopo che il governo è stato costretto a sospendere gli arbitrari rincari 

Manovre imboscamenti e ricatti hf!?!!?!!ff ̂ ! 
, ., • i, - S personaggi della 

per alzare il prezzo della pasta destra torinese 
Gli industriali, sia pure divisi nelle richieste, insistono per un forte aumento - Disordine nei rifornimenti con 
molti negozi ormai privi del prodotto - Le proposte delle cooperative: intervento sul mercato del grano da pasti­
ficazione e accertamento rigoroso dei costi - Il prefetto di Roma porta il prezzo a 400 lire - Iniziativa dell'Umbria 

L'avvocato amico di Almirante è accusato di aver costretto Sgrò a 
mentire - Le comunicazioni giudiziarie per « cospirazione politasi 
mediante associazione» recapitate anche a Mautino e Borghesi© 

UN SISTEMA 
ASSURDO 

QUANTO è accaduto (e sta 
tuttora accadendo) attor­

no alla questione della pasta 
alimentare ha dell'incredibile. 
Riepiloghiamo. Siamo entrati 
— anche se pochi se ne sono 
accorti — nella seconda fase 
della cosiddetta lotta all'in­
flazione, cioè nella fase del 
cosiddetto controllo manovra­
to dei prezzi. In tale quadro, 
le decisioni vengono affidate 
alle prefetture e ai comitati 
provinciali prezzi. In pratica, 
chi decide sono i prefetti, in 
quanto questi comitati sono 
puramente consultivi, non 
hanno né strumenti né auto­
rità per fare accertamenti 
seri, e non hanno alcuna rea­
le rappresentanza democrati­
ca. Le deliberazioni riguarda­
no le merci prodotte nelle ri­
spettive province, e hanno 
quindi valore nazionale. Così 
se il prefetto di Parma deci­
de, ad esempio, che la pasta 
Boriila deve avere un deter­
minato prezzo, quel prezzo va­
le per tutto il territorio della 
Repubblica; lo stesso per il 
prefetto di Perugia relativa­
mente alla Buitoni, e così vìa. 

Ebbene il 26 agosto — atten­
zione alle date — scoppia co­
me una bomba la notizia che 
una serie di prefetture stanno 
deliberando colossali aumen­
ti di prezzo, 100 o 150 lire in 
più al chilo, per cui la pasta 
dovrebbe costare 450-500 e 
anche 510 lire, a partire da 
lunedi 2 settembre. Conse­
guenza inevitabile e immedia­
ta. tutti si buttano a comprare 
il popolare alimento; conse­
guenza altrettanto inevitabile, 
i prezzi crescono senza aspet­
tare il 2 settembre. 

La stampa fa chiasso, i sin­
dacati intervengono. Si fanno 
i conti. Si scopre che gli au­
menti pretesi dagli industriali 
pastori e concessi con tanta 
solerzia dai prefetti sono in­
giustificati. Si scopre (abbia­
mo fornito le cifre su queste 
colonne) che i prezzi interna­
zionali del grano duro sono 
da tempo stabilizzati o addi­
rittura calanti. Si scopre che 
gli industriali presentano (e 
i prefetti accettano) costi di 
trasformazione, imballaggio 
e distribuzione superiori di 
due volte e mezzo-ire volte al 
costo della materia prima. 

Ministero dell'Industria e 
CIP nazionale tacciono come 
massi per quarantott'ore. Nel 
frattempo la pasta sparisce. 
Poi finalmente, la sera del 

29 agosto, il ministero e il 
CIP dichiarano; che prefet­
ture e comitati provinciali 
hanno stabilito i nuovi prezzi 
in via provvisoria (testuale) 
senza aver effettuato i neces­
sari controlli sui costi, con­
trolli che sono stati riman­
dati a un imprecisato mo­
mento successivo; che i prez­
zi annunciati « sono da con­
siderarsi alti*; e che di con­
seguenza i prefetti sono stati 
invitati a sospendere i rin­
cari e a riesaminare l'intera 
faccenda. Cioè esattamente 
quél che i sindacati, le or­
ganizzazioni democratiche, il 
nostro e altri giornali ave­
vano denunciato e richiesto. 

Ma non è finita: perché dì-
versi prefetti sostengono an­
cora di non aver ricevuto al­
cuna comunicazione, e altri 
— gelosi delle proprie prero­
gative — affermano che le 
decisioni prese sono definitive 
e non possono essere riesa­
minate. Per cui la battaglia 
della pasta è tutt'altro che 
conclusa, e occorreranno tut­
ta la vigilanza e la pressione 
delle masse consumatrici e 
delle forze che le rappresen­
tano perché l'imbroglio non 
sia portato a compimento. 

In tutto questo pasticcio, 
due cose appaiono comunque 
assolutamente chiare. 

In primi luogo, è evidente 
che il meccanismo messo in 
piedi per il * controllo* e il 
« contenimento » dei prezzi fa 
acqua da tutte le parti, ed è 
necessario rivederlo, cam­
biarlo, democratizzarlo. Oc­
corre che sindacati ed enti 
locali abbiano poteri effettivi, 
e che si introducano strumenti 
efficaci di analisi dei costi, 
dei ricavi, dei profitti delle 
imprese e dei grossisti inter­
mediari. 

In secondo luogo, è neces­
sario agire subito, con ogni 
energia e severità, contro le 
manovre di imboscamento e 
contro i ricatti che i grossi 
industriali vanno tentando — 
giungendo a rifiutare la con­
segna del prodotto e a mi­
nacciare la sospensione del­
l'attività — per strappare rin­
cari ingiustificati e per ac­
cumulare miliardi a spese dei 
consumatori. 

Altrimenti, quél che è ac­
caduto per la pasta potrebbe 
ripetersi pari pari oggi o do­
mani per altri generi alimen­
tari essenziali. 

I metalmeccanici 
di Torino decisi 
a forti lotte per 
lavoro e salario 

I metalmeccanici torinesi a conclusione del convegno di 500 
delegati e sindacalisti del direttivo provinciale della FLM, 
si sono pronunciati per una forte mobilitazione di tutti i lavo* 
ratori. E' stata sottolineata la necessità di costruire una orga­
nica risposta di lotta agli attacchi del padronato ed alle errate 
scelte di politica economica del governo. Saranno subito svi­
luppate iniziative in tutte le zone dove già si sono verificati 
pesanti attacchi alla occupazione e alla garanzia del salario. 
Intanto è stato richiesto alla Fiat un incontro per aprire un 
negoziato complessivo sulla organizzazione del lavoro, gli inve­
stimenti. la utilizzazione degli impianti, l'applicazione degli 
accordi, eventuali'provvedimenti di contenimento della produ­
zione nel settore automobilistico escludendo comunque il ricorso 
alla Cassa integrazione. A PAGINA 4 

Per un tempestivo intervento di pace del governo italiano 

PASSO DEL PCI SULLE BASI STRANIERE 
I senatori comunisti chiedono la riunione congiunta delle Commissioni esteri e difesa prima del 
viaggio di Leone e Moro negli USA — Interrogazione alla Camera solla situazione a Lampedusa 

La crisi cipriota, le riper­
cussioni che essa ha avuto 
nell'area mediterranea avran­
no come conseguenza anche 
la richiesta di nuove basi mi­
litari sul territorio italiano? 

E*. questo, un interrogativo 
Inquietante, che si pongono 
le forze politiche e l'opinione 
pubblica. 

I senatori comunisti Bufa-
lini. Pecchioli. Adamoli, Alba­
rello, Bruni, Calamandrei, 
Pirastu, D'Angelosante, Di • 
Benedetto, Peluso, Rossi, 
Specchio, Valori e Valenza 
hanno chiesto ai presidenti 
delle Commissioni difesa ed 
esteri di Palazzo Madama, 
flcelba e Qaxavelli, a un di­
battito aggiornato specifico 

sui più recenti avvenimenti 
internazionali » ed in partico­
lare, appunto, «sul pericolo 
dell'installazione di nuove ba­
si militari straniere sul no­
stro territorio*. 

ET urgente — hanno sotto­
lineato i senatori del PCI — 
che il governo italiano operi 
con tempestività per preveni­
re e contrastare tale even­
tualità, «nel quadro di un 
attivo e coerente impegno per 
la distensione, la sicurezza, la 
revisione delle forze militari 
nel Mediterraneo ed in Eu­
ropa*. 

Nella riunione congiunta 
delle due Commissioni — che, 
sottolineano i compagni se­
natori, dovrebbe tenera! tal 

Malgrado le decisioni prefettizie sul prezzo della pasta siano state sospese, gli Industriali 
non Intendono recedere dagli aumenti ed il governo non ha preso alcuna decisione concreta 
per riportare II mercato alla normalità. L'aspettativa degli aumenti ha condotto alla cessa­
zione delle forniture dell'industria, a vendite a prezzi illegali ed allo svuotamento dei negozi. 
I l sistema di amministrazione dei prezzi, la cui riforma costituisce un punto fondamentale 
delle rivendicazioni del movimento democratico per la lotta all'inflazione, è sotto accusa per 

l'incapacità di effettuare con­
creti accertamenti sui costi e 
di agire in un quadro di chia­
re responsabilità politiche. E' 
quindi urgente un chiarimen­
to politico — come chiesto 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIL — sulla linea di condotta 
del governo in questo settore. 
chiarimento la cui premessa 
è il rigetto delle pretese degli 
industriali pastai che stanno 
facendo da battistrada per al­
tri settori che riforniscono i 
mercati di grande consumo co­
me quelli del riso, dei for­
maggi, delle carni. 

Ieri un pastificio, il « Com­
battenti e Nosari» di Cremo­
na, ha annunciato la cessa­
zione della produzione da lune­
di sostenendo che non trova 
la farina. Una delle associa­
zioni padronali, l'UNIPI, ha 
ribadito e la piena validità dei 
prezzi transitori stabiliti dalle 
delibere dei Comitati provin­
ciali» respingendo anche la 
sospensione mààsteriale. Una 
altra. l'Associazione naziona­
le pastai e mugnai, ha invia­
to una lettera al ministero del­
l'Industria proponendo la fis­
sazione di un prezzo nazionale 
alla fabbrica di 390 lire cui 
aggiungere, con decisione pro­
vincia per provincia, l'aumen­
to per le spese di commercia­
lizzazione ed il margine del 
dettagliante. Nella diversità 
delle posizioni, il padronato si 
ritrova nel sostenere ad ol­
tranza forti rincari. 

Le industrie delle province 
di Parma e Perugia, dove han­
no sede Balilla e Buitoni, han­
no insistito ieri per vendere la 
pasta a prezzi che raggiungo­
no le 500 lire. D'altra parte. 
come ha fatto rilevare in una 
dichiarazione il vicesegretario 
della Confesercenti Ivanoe Pa­
nini, molti negozianti hanno 
acquistato il prodotto ai prezzi 
maggiorati e cercano di ri­
venderlo senza perdite. Sono 
sorti cosi due mercati della 
pasta, quello delle piccole in­
dustrie locali ai vecchi prezzi 
e quello delle industrie grandi 
che hanno applicato prezzi 
maggiorati su scala nazionale. 
In talune città, come Milano, 
i due mercati hanno operato 
insieme. In molte altre città. 
nel caso di disponibilità del 
prodotto, vi sono stati inter­
venti della forza pubblica per 
verificare l'applicazione dei 
vecchi prezzi e multare i ne­
gozianti inadempienti. La po­
lizia è intervenuta a Napoli, 
nella zona di Fuorigrotta. do­
ve si era formato un corteo di 
alcune decine di donne e bam­
bini per protestare contro gli 
aumenti. In provincia di Calta-
nissetta i carabinieri hanno 
denunciato un negoziante che 
aveva sottratto alla vendita 80 
chili di pasta. -

Questi interventi non colgo­
no alla radice il problema che 
è quello di ristabilire la cer­
tezza del prezzo ed interveni­
re a livello dell'industria. A 
Roma ieri il prefetto ha fis­
sato il prezzo delle paste di 
largo consumo. IVA compre­
sa, a 400 lire concedendo 40 
lire di aumento delle 100 chie­
ste dai pastificatori: contem­
poraneamente ha preso con­
tatto con la Finanza per evi­
tare imboscamenti. H solo fat­
to tuttavia che in altre pro­
vince possano essere praticati 
prezzi diversi può provocare 
l'esodo del prodotto. 

D'altra parte le organizza­
zioni cooperative — Lega, As­
sociazione consumo e Asso­
ciazione cooperative detta­
glianti, Associazione coope­
rative agricole — fanno rile­
vare che compito del gover­
no è quello di intervenire sul­
le condizioni operative del­
l'industria e della distribuzio­
ne se veramente si vuole ot­
tenere H contenimento dei 
prezzi «L'intervento tardivo 
del ministro dell'Industria in 
assenza di chiari orientamen­
ti relativi ai criteri di fissa­
zione di un nuovo prezzo na­
zionale ha ulteriormente ag­
gravato la attuazione» affer-

Si intensifica 
il dibattito 

sulle prospettive 
economiche 

Interviste del compagno Peggio e di Manca 
(PSI) - Altri echi alle dichiarazioni di Taviani 

rtbulU jn un'intervista che 
appare oggi su «Panorama», 
il compagno Eugenio Peggio, 
segretario del Centro studi 
di politica economica (CE-
SPE), ribadisce polemicamen­
te — e la polemica s'indiriz­
za in primo luogo nei con­
fronti di Ugo La Malfa e del­
le sue gratuite accuse di 
a astrattezza* — le linee di 
politica economica necessarie 
per un profondo rinnovamen­
to del Paese. Il PCI, sottoli­
nea Peggio, «punta ad un di­
verso modello di sviluppo e-
conomico, ma ci rendiamo 
conto che esso non possa 
non essere realizzato con la 
necessaria gradualità*. «A-
desso — aggiunge Peggio — 
quello che occorre è studia­
re concrete misure d'inter­
vento che possano far diven­
tare governabile il Paese*. 

La prima cosa da fare è 
«combattere seriamente l'in­
flazione realizzando un pia­
no di lotta contro le evasio­
ni fiscali che porterebbe 
sicuramente alla riduzione 
di un certo tipo di doman­
da*. «Chi ha redditi alti e 
paga pochissimo di tasse è 
portato, in un momento co-

(Segue in ultima pagina) 

Una serie di interventi ha 
consentito ieri di sviluppare 
ulteriormente il confronto sui 
tre temi fondamentali (poli­
tica economica, « questione 
comunista », antifascismo) 
dell'ampio e serrato dibatti­
to che ha anticipato la pie. 
na ripresa politica. Anche 
questa "è del resto ormai im­
minente. Conclusi i colloqui 
di Bellagio con Schmidt. il 
presidente del consiglio rien­
tra a Roma. E* probabile che 
già lunedi Rumor s'incontri 
con i ministri finanziari per 
una prima valutazione dello 
andamento delle misure fi­
scali e finanziarie e delle pro­
spettive economiche autunna­
li Altra e non meno urgen­
te scadenza è quella di una 
valutazione collegiale della 
paurosa corsa al rincaro dei 
generi alimentari e di prima 
necessita. Il ministro dell'in­
dustria De Mita torna in se­
de solo martedì prossimo. 
Tra le prime riunioni inter­
ministeriali ne è in program­
ma anche una sulle questio­
ni connesse all'andamento 
delle inchieste sul terrorismo 
neo-fascista che ormai chia­
mano apertamente in causa 
i servizi di sicurezza. 

più presto e cqmunque prima 
dell'annunciato viaggio che il 
Presidente della Repubblica e 
il ministro degli Esteri com­
piranno negli USA* — sarà 
necessario l'intervento dei mi­
nistri degli Esteri e della Di­
fesa, al quali spetta informa­
re il Parlamento sulla posi­
zione del governo. 

«Precise notizie sull'instal­
lazione di una base NATO nel­
l'isola di Lampedusa* sono 
state chieste, inoltre, dai com­
pagni deputati La Torre, Ma-
caluso. Vitate, Bislgnani, Cer-
retti, Riela, La Marca e Mi­
cheli, che hanno rivolto in 
proposito un'interrogazione al 
presidente del Consiglio ed al 
ministro della Difesa. Il nu­

cleo Investigativo dei carabi­
nieri di Agrigento, dopo le 
preoccupate notizie pubbli­
cate dalla stampa, ha comu­
nicato che esiste a Lampe­
dusa, ormai da tre anni, una 
stazione radio americana con 
24 militari. I compagni de­
putati chiedono: che tipo di 
concessione è stata fatta dal 
governo italiano nell'isola? 
Ed a chi? 

I deputati del PCI chiedo­
no anche che venga fatto co­
noscere « l'elenco completo 
delle basi di ogni tipo con­
cesse alla NATO o diretta­
mente alle forze aereonavalt 
americane sul territorio del­
la Sicilia e delle sue isole 
minori ». (Segue in ultima pagina) 
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stata provocata feri 
da una bomba ad 

orologeria esplosa davanti alla sede della società industriale Mitsubishi, specializzata nella 
produzione di armamenti ' (oltre che di auto e macchinari). Lo scoppio ha ucciso 7 persone 
e ha causato II ferimento di altre 125. La polizia non è stata finora In grado di formulare 
nessuna ipotesi sulla paternità dell'attentato. NELLA FOTO: l'edificio subito dopo l'esplosione 
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Le inchieste sulle trame 
nere e le centrali eversive ai 
arricchiscono di nuovi parti­
colari clamorosi, mentre im­
provvisi, anche se non inat­
tesi sviluppi, coinvolgono di­
rettamente nell'indagine sul­
l'attentato all'ltalicus il mis­
sino Aldo Basile. Si tratta del 
legale che fece da tramite 
tra il bidello dell'università di 
Roma Sgrò e Almirante. 

A Torino, il giudice istrut­
tore Violante, che indaga sul­
le centrali eversive, ha emes­
so quattro comunicazioni giu­
diziarie (alias, avvisi di rea­
to) contro Edgardo Sogno. En­
rico Martini Mauri, Andrea 
Borghesio e Felice Mautino: 
l'accusa ipotizzata è quella di 
« cospirazione politica median­
te associazione. Al Borghesio e 
al Mautino, due noti esponen­
ti di destra, le comunicazioni 
sono già state notificate. La 
conferma degli avvisi di reato 
per Sogno e Mauri è giunta 
nella tarda serata. 

Le abitazioni di questi quat­
tro personaggi erano state già 
perquisite. 

A Roma intanto si è appre­
so che i giudici di Bologna 
hanno avvisato di reato l'av­
vocato Aldo Basile accusato 
in pratica di aver costretto 
Francesco Sgrò ad inventar­
si la « pista rossa » per le in­
dagini sull'attentato eSì'Ita-
licus. L'abitazione e lo stu­
dio dell'avvocato amico di 
Almirante sono stati perquisi­
ti per tre ore. 

I magistrati Persico e Nun­
ziata giunti da Bologna han­
no anche fatto eseguire con­
trolli in banche 
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Nel quadro di un europeismo di marca atlantica 

BONN CONFERMA IL SUO APPOGGIO 
PER UN PRESTITO CEE ALL'ITALIA 
n risultato dell'incontro Schmidt-Rumor a Bellagio, in questo senso, era scon­
tato — Gli interessi deUa RFT e il ruolo che essa intende svolgere in Europa 

OGGI con che faccia 
T O RICORDIAMO benis-Mu simo, come fosse og­
gi, e onestà ci impone di 
riconoscerlo, n solo fra 
tutti noi che nel dicembre 
1969. il giorno della stra­
ge di Piazza Fontana, 
non perdette la testa fu 
Indro Montanelli Voi ri­
corderete che immediata­
mente le autorità attribui­
rono le responsabilità del 
misfatto ai rossi, e in par­
ticolare a Valpreda, e noi, 
storditi anche dalla peren­
toria fulmineità della im­
putazione, restammo sen­
za parole. Ma Montanelli, 
solo, non perdette la testa, 
e pubblicò un famoso ar­
ticolo intitolato: « E se fos­
sero stati i fascisti?». E 
quando pochi giorni più 
tardi, morì a povero Pinel-
li, anche allora noi, di pri­
mo acchito, restammo per­
plessi. ma Indro Monta­
nelli scrisse appena un'ora 
dopo un altro pezzo giu­
stamente celebre: «Stron­
cato da infarto, suicida o 
assassinato? ». 

Questo riconoscimento ci 
pare, oltre che naturale, 
doveroso, dopo che abbia­
mo letto l'articolo che ie­
ri Montanelli ha scritto 
sul « Geniale », articolo 
col quale si condanna quel­
la che lui giudica la nuo­
va manìa: attribuire ai 
neri tutti i misfatti, come 
ieri venivano attribuiti al 
rossi. B noi vogliamo ri­
conoscergli l'autorità, mo­
rale prima ancora che po­
litica, di muovere questo 
rimprovero. Fu lui che ri­
prese fio ricorderete: con 
esemplare gentilezza) Ca­
milla Cederna, invitandola 
alla obiettività. Fu lui che, 
ucciso Calabresi, davanti 

alle immediate accuse mos­
se alle sinistre, scrisse un 
corsivo non dimenticato: 
«E i neri?», fu lui che, 
pur approvando le misure 
messe in atto contro il 
Movimento Studentesco. 
osò chiedere sul «Corrie­
re* di Spadolini: «E 
quando ci libererete dai 
sanbabilini? a e fu lui, sol­
tanto lui, che con un fa­
moso pezzo che ci diede la 
definitiva misura della sua 
imparzialità chiese che la 
si smettesse, una buona 
volta, di dar sempre la 
colpa ai « comunisti » e si 
procedesse al più presto 
alla cattura dell'industria­
le Piaggio. 

Ebbene, adesso che ci 
siamo, adesso che persino 
il ministro Taviani ha vi­
sto e capito che soldi, ar­
mi e assassini vengono 
dalle centrali nere. Mon­
tanelli propone alle auto­
rità di adottare questa for­
mula: «Non ne sappiamo 
e non riusciamo a saper­
ne nulla», in modo che 
Valpreda resta sotto pro­
cesso, ma i Degli Occhi, i 
Fumagalli, i Piaggio, gli 
Azzi e i loro camerati, vi­
sto che non si riesce a ca­
pirne nulla, vengono libe­
rati e chi ha avuto ha 
avuto. Pensateci. Al pun­
to in cui sono giunte le 
cose, questa è l'ultima ri­
sorsa della maggioranza 
silenziosa: sostenere che 
non ci si capisce più nulla. 
E Indro Montanelli, pun­
tualmente, lo fa in quel 
suo foglio che come gior­
nale da fascisti in borghe­
se non è che un « Resto 
del Carlino* castrato. 

Ferfsbraccle 

Dal nostro inviato 
BELLAGIO, 30 

I portavoce italiani cantano 
vittoria annunciando che il 
presidente del Consiglio Ru­
mor ha ottenuto già oggi, 
nel corso del primo colloquio 
con il cancelliere federale 
Schmidt, l'assicurazione for­
male della Germania occiden­
tale ad adoperarsi perché la 
Comunità europea proroghi 
di tre mesi il prestito conces­
so all'Italia e che scade a 
metà settembre e accolga fa­
vorevolmente la richiesta di 
un altro, a scadenza più lun­
ga, per una somma che do­
vrebbe aggirarsi sui 5 miliar­
di di dollari e le cui modalità 
dovranno essere messe a pun­
to dagli appositi organismi 
tecnici e finanziari. 

In realtà nessuno, almeno 
da qualche giorno, avrebbe 
potuto dubitare che questo sa­
rebbe stato il risultato del 
vertice italo-tedesco occiden­
tale di Bellagio. E ciò per due 
ragioni. Prima di tutto per­
ché un accordo in tal sen­
so era stato già raggiunto nei 
giorni scorsi. In secondo luo­
go perché — e questa è la 
ragione più profonda — la 
Germania di Bonn ha interes­
se a dare una mano all'Ita­
lia — come del resto a qual­
siasi altro paese europeo — 
nel momento difficile che si 
sta attraversando. Da questo 
punlo di vista, dunque, il 
vertice di Bellagio non ha 
avuto In questa prima giorna­
ta, né può avere domani, al­
cun motivo di suspence. 

II solo elemento imprevisto 
è stata la durata insolitamen­
te lunga della riunione di og­
gi: sei ore circa contro le 
due previste. Ciò è stato in 
gran parte dovuto ad una 
puntigliosa esposizione del 
cancelliere federale sulla si­
tuazione economica dell'assie­
me del mondo occidentale e 
alla sua richiesta di ottenere 
la più ampia e dettagliata in­
formazione su] momento eco­
nomico e politico italiano. 

Nell'essenziale, comunque, i 
termini reali della questione 
sono molto chiari. 

C'è nella situazione econo­
mica dell'Europa occiden­
tale di oggi una interdipen­
denza tale tra tutti i 
paesi da non consentire a, 
nessuno, e tanto meno al­
la Germania di Bonn, di di­
sinteressarsi della sorte degli 
altri senza correre il rischio, 
a scadenza più o meno lun­
ga, dì condividerla. Nessun 
governo dell'Europa a nove 
può prescindere da questa 
realtà. Questo è il dato di 
fendo. Ciò non impedisce na­
turalmente che chi — nel 
caso presente la Germania di 
Bonn — è costretto, in mo­
do diretto o indiretto, a ga­
rantire per altri, voglia veder» 

Alberto Jacovielb 
(Segue in ultima paginm) 

Requisita 
l'officina 
«Fiore» 

di Caserta 
I lavoratori e le font 

democratiche di Caserta, 
con la lotta, hanno otte­
nuto un primo successo. 
Nel pomeriggio di ieri 11 
6indaco ha requisito l'offi­
cina «Fiore» il cui pro­
prietario aveva deciso di 
sospendere 71 lavoratori, 
senza alcuna giustificazio­
ne, assumendo un atteggia­
mento provocatorio e tra­
cotante. I lavoratori hanno 
lasciato la stazione ferro­
viaria che avevano presi­
diato per diversi giorni. 
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